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""éé  ppeerrmmeessssaa  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ee  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee,,    
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IL GRUPPO DONNE 
 

Dio creò l‟òmo e „un sudo‟ pe‟ gnente 

poi pe‟ vedello contento e felice 

creò la donna ma onestamente 

era piena di difetti… così si dice. 

 

Adamo era anche troppo paziente 

l‟avrebbe messa dentro „na cornice 

e pe‟ proteggela dal sasso pungente 

li regalò le scarpe di vernice, 

 

ma lei lagnosa come un‟agonia 

s‟impuntò che voleva mangia‟l pomo: 

“ „Un si può mi‟a! Sennò ci manda via 

e poi decido io che so‟ l‟òmo” 

 

Lei lo mangiò a la zitta e così sia 

e poi andò a raccomandassi „n Dòmo 

ma i mali arrivarono a balìa 

e l‟òmo di scaccialli „un fu più bono. 

 

E Dio rimise tutto nel mastello 

rifece l‟òmo e poi la donna insieme 

ma „sta volta li fece anche „l cervello 

e ne la donna volle mette „l seme 

 

di tutto quello ch‟era ganzo e bello: 

“E‟ so‟ felice, ma ora mi preme 

potella da‟ pe‟ sposa proprio a quello 

che de‟ Lanini fu fiducia e speme”. 

 

E giù figliole da superlativo: 

Aurora, Sonia, Sandra…e poi e poi... 

so‟ proprio loro: „l nostro Direttivo, 

 

e co‟ maschi del Bru‟o... porannòi ! 

Un c‟è nemmeno da fa‟ „l paragone 

loro sì, so‟ “FIGLIE di BARBI‟ONE!!!!!!!!!! 

 
  Dedicato a tutte le donne del Bruco, che da sempre lavorano per la contrada, 

Vera Castellini,  8 settembre 2008 
 


